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UN NUMERO DI CRONACHE MERIDIONALI 

GHIECO 
) 

o la 
L'n recente dibat t i to «1 Se

nato ha riproposto uno dei 
problemi di fondo della .-cuo
ia italiana. In clic- modo, MI 
cjuali icMi e docuuienta/.ioni 
i giovani vi apprendono l'at
tività antidemocratica, le re
sponsabilità, i crimini del fa
scismo. I-III,II,I I ala di'Miu, il 
Senato Iia votato a trrande 
masrcioraii/a le proposte <le!-
l,i -mi-tra e questa matt ina 
appun to nello studio dei tni-
11Ntio della Pubblica Istru
zione si ì inni-cono dieci par
lamentari . c inque senatori e 
cinque <leputaii. per concor
dare l'azione da svolgere per 
la eompila/.ione di quelle cro
lla* he delle responsabili tà e 
dei d i lu i i del fascismo, d i e 
ina da limito tempo dovreb-
licro costituire una delle ba
si deiriu-eirnainento ina che 
nei libri scolastici t ono ben 
1 IIncri da l l ' edere penetrate. Al 
contrario. V. poiché nel corso 

del dibatt i to è s ta to invocato uleolojii o. ma umane. ( o-
l'e-cuipio del nostro Ri-or- i - „ „ „ ( . , | , . . j j . , , ,1, , , , , ,„., , , , ,,,,„_ 
memo non oc<orre ci tare lV | s i | , , lna di operar - meglio per 
"min ti- per d u e < he non ì- p ò - l,|,H.|l,, , ati^a per la (piale tanti 

-olio (adul i o hanno -pc-o non 

invano la loio \ i i . i ; e po--i-

blicaz-ione <lel primo volume 
de.u'li r en i t i del Salvemini, ma 
t ioverà anche un ben -neuro 
Ilio «.(induttore. Che è quello 
appunti) della s t rada, non fa-
< ile, ma aspra ma contrasta
ta. a t t raver-o la quale, nel 
di l i .nulo ideile nella lol
la ionie nel sacrificio comu
ne. !e forze più avanzate del
la -oiieià italiani» sono nn-
scite, superando oi;ni posizio
ne pditicoKiristica, a prende
te i osi icnza di dovere c--e ri
solvere alla te-la ilei più lar
ghi si hieraiiienti popolari i 
pioblemi la-ciati in-oluii dal 
lìi-oiirinicnio, piiuio ili uni i 
quello dell 'unità del Pae-e, 
della -oliizione. nei fatti, del
la ipic-iìoiie meridionale. 

I a -liail.t, iu-omma. dov e 
l i l u L o n o d pcn-ieio e l'c-cm-
pio di ( i iam-ci , e limito la 
quale molteplici -olio le v i-
( elide e le c-pei lenze non 
o l iamo ili <>i<111li- poli t i lo ed 

-ibile. OÌ;UÌ, in Italia, una seno 
la «lentia di questo nome se 
e—a non divellila ad un tem
po scuola di antifascismo, che 
permet ta ai piovani di com
prendere che cosa realmente 
è s taio il fascismo e li inetta 
in condizioni, quindi , di me
tri io valutate il patr imonio di 
i al tura ad e--i t r amanda to 
dalla lotta antifascista. 

Patr imonio appena c-ploia-
io e che per e—ere pienamen
te conosciuti) a t tende l'opera 
di molti siiidio-i ancora e 
noti soltanto delle generazio
ni che vi hanno par tec ipa to 
ma delle nuove che avanza
no. A questa costatazione ri
porta l 'ultimo numero di Cro
nache meridionali dedicato a 
due dei nianjjiori protajroni-
-ti di quella lotta. Hmrircro 
Cricco e Rodolfo Morandi. 
A n o di omairirio a due tra le 
più grandi fi ir lire del mov i-
iiienlo democratico, antifn-ci-
sia e socialista iiuliano. è in
dubbio elio la lettura di que
sto fascicolo, proprio per la 
intr inseci quali tà delle sue 
patrine, s icc i tà più viva che 
mai qiicll'esirrcn/a. ]•'.' scritiit. 
«l'altra parte , sin dalla pr ima 
pairina, all 'inizio del di -cor-o: 
In ricordo di UttCgero Crie-
ca e di Rodolfo Moramli, pro
li micia lo <la fìioririo Amen
dola all 'assemblea del Comita
to nazionale per la rinascita 
del Mezzogiorno, il 5 ot tobre 
195"» a Napoli, che ap re il vo
lume. e Ricordare opiri. pu r 
in modo sommario e fram
mentar io le loro vile, vuol di
re rievocare quaran ta anni di 
storia <lel movimento operaio 
e popolare, quaran ta anni che. 
per quan to ci irijruarda oz.ri 
più di re t iamenie , hanno vi-to 
il movimento opera io italia
no. i part i t i della classe ope
raia. prendere coscienza de1 

f.itlo meridionale e coscienza 

bililà ani he. ionie questo mi
ntelo ili Clolniche Meridionali 
dimostra, di incitlio valu
tale e cotnpiendeie la grande 
lezione uni lai ia nella qu.de si 
t ia-sunie hi limita esperienza 
di studio e di lotta di uomini 
ionie lìiiL'frero (ilici, n e Ro
dolfo Molatoli. 

xixo SANSONI: 

Telefoni nei tassì 

l 'AltKìl — Sui tassi tirila metropoli Iraiuese s.ì sono istal

lati r n rnti'iiit'nti- i primi telefoni. ilir t inisi'iitiimi la 

itti.imata tliretta ile tic auto iiuliblii-lit'. I.'innova/ione ilie 

vrelilit- portare a un notevole Miellimentii ilei tras|it>rti urli.ini 

l * A M i d i ; IH PKOPOSTK V I H K V W O PHKSK.VrA'rK V H / 0 \ . SI <*\ | 

La libertà per il cinema italiano 
rivendicata dal Circolo romano 
Lasciando in vigore le norme fasciste si violerebbe uno dei punti programmatici dell'attuale governo: l'attuazione 
della Costituzione - Così ha dichiarato all'unanimità l'assemblea dei cineasti - Gli interventi di Chiarini e Alleata 

Con .a vota/.oiu- a.. un 1-
nunita dell 'ordine cu ! , o. no. 
che ipi; .-otto punii', i :i mio. 
si e c'Olii-..i .e:', .-eia ! A--
.-enible.i -,t t .101 d.n.i' .a de. L'i! -
colo i Dittano del c.nc.n.i : . : i -
nita oer discutei e .a naova 
Ii'ir^e l/oi dine vi>'. 4.o::io 
\ ei ' a ó,i una 1 oni ìi.ss.on.' 
lappiesentiitiV.i p 'esenta to • 
ìlhi-U.i'.o a! 1'' e-.de'f ' ' del 
Consola i , oli Sei;!) . 

l.'.-Vs.-enlblca v. • 1 >• .( .1,1-
i .a del Circolo 1 001 mn de, 
ciie'.tta — d .n 
j ; . o 1 : i> > 

va: .e 1 ate.UO'.'a' de.;'.. an ' . 
aititi 1. dei teeme 1 de :>: 
dut to: : hanno rai;.; auto 

n pa t t e .1 te.-to |i: ecedo.ile! so: :o t-oviii i -t.a-t.i ie.,o..i-
ne man! .ene m v.jjoie l 'ai: ment 1'.o-ie lei' t .>.uo\ a l e ^ e 
L'o che di.spoae: " n u d a e :n- s,i. c u c i i . , cv» u'-- • ,>•• iti mi 
novato alle vue . i t . i t :-pns.- j - ,m 1 ; , ^ - n . . ; ' , . n \K i , i :n:ni--
/ioni concei tieni; :! nulla os;.ijs:on d. l e . i - . i . i e debbono 
per la pioiezioite .n .unm. co | ne: dere imi ' : e . va.ente 1 1 -
e per l'espo.-t iz. one d e i j i i t t e i e hai ne:.,; ». 1 , ,i e--e:e 
flint" • l'iipo-to secondo .! n :<i . -o 

Se tale pi oocito ve:i --f c o j v , v i vl dc l . i d."iu»i > .ita ta 
-1 app iova to - i»'o-e^iie|. . ,u-::.i 1 app esentai v .t.i p : o -

'e-s o'tale; l!) !a 1 ani niss'.o-
•11 d. lev s.otie d secondo 
-l 'ado (appi lini 'io:: d--\,e de -

unaii .m.ta ne! 1 .Vi mi 1 .e e '.) 11 
antp.o 1' precise naia ìzie ci o-
noinii he pe: la ',<•• > iu 'ione 
1 mematoni 'il1-^ n eie io 'el -
ma ' i t e l i (le^ 1 M'« e - : « 
J e . •• e.i: a ' t i ' ' -liei i- «1 1 'ioti 1' ' 
di 1 . isciiM !:lm .ta..a.io . . a l 
le: aia '1 pi ine.p. > dell . i - i n-
ditt.l.ta t:a avvmi. e ..ìda-
s!:iaie della no- l ' a e.ne.na-
to^iat a e u.natl / .e leua.; d. 
una nicoiiti a-t.ita 1.bei la d 
i'-p: es-ione . u t . - t u a F01I1 
del buon it.litio . -aneto da l l i 
Co-tituzione. ^ . . atitoi 1. ^!i 
at toi i . 1 teen.ei e i p todut to i : 
c.neniatoni at.i . a--oe at. nel 
Cu colo lontano del 1 iH'in.i 
n e h . a m a n o l ' a t t en /one de! 
l'i e-:den!e de! Con-.ni.o -ili 
fatto i h e .1 p:-metto d: le^^" 
-tovei nat .vo. oa: modi t . emdo 

; ii il.H. — 1 .ntan eline: ,1 :t \ -
^011- le noi me 1 e40l.it , 'c -.1 -
a eeu-u .1 c.item '.04 ai'u \. 

e le .-..uYt'vivc di-posi.'ioiu. 
lo i . t .ne delj1 ' "ai tate nel "l'A da lenirne 

pi e-o '..fò e i e :e,--'seisla con il inamii -M p i o . 
Dosilo d: -.oppi mie e : : 1 le 
alti e, anche la 1 nei tu d. 
e.-pies-uine Quanlo d .u ei»e 
u\ìt\ de pimi : p: 114' .mini 1! . -
e: dei L; »v 1" no Si'4ii. — l a ' -
tuu/'O-ie della Co-t tu.' otn — 
-ai l'Iilii' :•' ta. 1 .1-0 ape ' ta-
ne:>'e \ o.ato 

1. .\--i"Ub.ea -t : .10 dui.o .a 
de! C 1 1 0.0 1 mn 1 e 1 de' e ne
nia ilev e. Itolt I e. : U'o' d Ile 
, .11' o l i . Il,] .«• • .1 A 1. 11, -
-.po-t.i del.a nuova !i'44e e l 
ea e :>•. o\ \ .di n/i e .onom.-
che. p e elio fondamentale 
che 'U n a e ..1 1 1 p>.->da/ owe 
cinemato4 ' a! e a na.'ion ile — 

: :v ai e .a -U.i auto ,ta iia.-
I'I'M'I ^1 .'o ma deve i . n " i ' 

n ha .nd caio nel'a Co-t: t t i-
zume 1' dn .Uo pteci-o d: a v e 
te una giusta 1 e4n! mten ' a / .o -
ne della l.Ue; < 1 d e-p: e - -o : te , 
molla ideale, minale e cu ' i u -

- ' o ' , , ice .a a . . \ 
. ) ' . l i l ' i n i l a I ! ! O o 

d 1 : p ' • ' i '0\ e 

l'ai e ' . ' " l e . ' , ,'ti 
• . 1 1 ' 11 1 ' o 1 ; ! : 

' / I 1 1 •: 1 u . 

ol i ' ' - Vii 

. i . r . v 1 a : -

tale, non -nln. ma ani Ite eeo- j ce 
noiiuc.i. Non b.-.i'4n.t u .ment . -
eaie — e.;!. h;i tii;'4.iin'o -

_' 1 

•he le iniziative v 'nnpa-

pie-.edu'.a d.i .1.1 .11.1 -..-ti alo \^K~ ei onomica A. p i . n e n i 1 o-
del! o id tu- 4 ad.•'..,..o. [U list.ni.-a.nali n- ì appo i to alla 
pa: ei e nelle con. n --..ou a: 11 
1 ev '.-'ime ùe\ e es-, 

• 'o c't . . i ' .1, n i 

t i , ' ', " 1 '11 ' . 1 1 -

'.i • -tu- I . I - C - ' a (' ••: 

1 iii'Mi.i ;• 1 -.ne rie:' la 
- 'e a 1 co t" • uiv et • . '0 -

V Ì I tp'i. ' ! 1 a. "1 ne.-il ne'. -
no i| ita mio non - . basino 1 ne; - j ,1 1 o -• .M;.' ,1; , | •'] 1 lte:i 1 . -
ciz'otr non in-041!,» f l m e n ' , - | o ,a •. •• 1er . l1 e",i l ' 11: e'. 
cai e clic le :mpi e-e 1 ne han- 1 '• n 1 i b' 01 1 o--".mo e .1 \ . -
no dato giusta fama e sue-|.',>••;; I o d li ' e ; . : ' i , ••. : : : ' . 
ci'-s,) ,1! c t iem.i ìl .P'anu neln- ' . , -• -ss.i i \ i - ' • : \,y_. • s. 
hanno ani he co-t i tui to la ha- Idov eii.iei o ( i"'i."i; r... :<-• 

1 1 e ' 1 i, • 'e- ff.a ; 11,-' ' e' 1-

..iella (I l'-pi'e-slOlie — C4. 
mot . \ I - I I : . I (Ii't'n - - na tatto 1 leni -o 

to pei : ser t !o e • • u t u V i j a " i a iM-'e. anche l'on de-

quello d. no 1 potei p:u e---e 
le .lìl'a.li .'Za de' -.101 ! cu-lvo ' io e-e ' i t.i'i 
Iio.se 1111. 1 ano! ti te . — .to'! .-a-
1 à I Ulio-so ; .III ili pei din e-
1 ami 1 le at'. la!- 1 o u d v o m d 
ceil-uta p e v e n t i v a e d isere-
zionaie l 'n l'iii' pei tanto che 
i p ' nc' |u (1 ut.a delio.- , • 1 
ca : .!<>! ma !i .1 .-t Unto 1 e'i-

i l l l l l l l l l l l l l l l l l i m i l l l l l l I l l l l l H l l l l l l l l l l l H » » l H O M I I l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l » ( l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I M I I M I I I I I I I I M I M I I I I t M I I t l l l l l l l l l I t l l l l l l l M I I 

A COLLOQUIO COL PARROCO FONDATORE DELLA "FRATELLANZA OPERAIA,. DI AIDONE 

"l^oi coàituiti&H e noi 
ilobbiiiiHO marviu/rv uniti?, 

L'organizzazione F. A. M.E. - Indignazione del sacerdote cattolico per il massiccio inter
vento poliziesco contro i disoccupati - "Non di me si parla, ma della miseria del mio paese,, 

.14.. n iV: e--4t. eitt'M ,\\\ u -
1 a u t o i , i 4 . o n e \ ol u e n ' e b ; e \ 1 
e d i \ e e s s e : e [10 I . i 'n a 1 1 
u o - i ' i ' i i / a d e . " o p n u n e p 1:1-
b ! : e a • Il t ' u 1 la K ' , I d. n : 1-
4 : a m ' 11.1 z i m 1 • ; t 1.1 v o l t i 1 o n -
1 1 - s o d i e e i - i . u i i ' i i ' i ' 4 u . i . -
ti ,1 l o : m a d ' i r " \ e n t o u -
-e i e . o p a ' t . o 11.1 : lu i m i l t i . t o 
d i iiii«ì 1 o .; 1 d ;n 041 . i i m i i . i -
z.lOIle n o n d, \ e - u h . ' e a l t . . 
e s a n i , n e i • e e n e i .'. p e i -
n tc . s -o d e - . i o : t a , M u e . li) ' e 
c o n i n t . - s .e», d i i e v . - o n e d e -

! o ' o i i | f : e o 
• u à a m i n ' i 51 1 i|.i i n i . 1 1 . -
; u . n d a la v :.; . . c i -,i s a ! , . 1 . -

i)i l l d ' o < a : 1 1. ; u n e , s il 
l ' O l l ' e u u t o o-i l ' nn e .s.i' e o! -
I i ' - i ' a i !u p.l b o i e 1 il v i " i . ' ri 
tu - , ' 1 4 o ! e -1 e l l e . 1 n e 1 . i t e : e 

a Ha • ' e . 
•i\<^ i . s i , a n o 1 . u e t ' i e d i m u.u 
l i t i o i .'Olii.I! s o [el I .-Il / ; l'd-

imlo. ! ' . ' ! . h i . :.itine, i nvda to 
'.ni A1 i I'.I me ubi o della 

Couiiti - - o 'i -pei ,alc che .-tu 
e- mi .nando \t lei;uè nei :1 CI
UCHI I. i i h . n i e .14I: 
ve l l i ' : .1 ! a \ o ' o -'.'(ilto da. 
pai lumellMi . al line di dl.ss-.. 
itili e e li d.-oi 1 fi >• e - - ha 
licito Cli.,ii m: - - i|,'el n ido 
.e : itii'io.s.i niente e e ito. n e cu. 
tlll otilai e .1 pi otnein 1 della 

icnsi i ia -un i l i eh i " ebbe un 
n i n i , ! alle c.ilenrie m e d i e 
della lenite 111 diseiiss.one 

l .on Alleata, dopo av i 1 im

i t i 

M 

' e i i i 1 - s e i e , ip: • 

r i . Itio ' . 1 ' . l ' i i 

"ou e " ' i' I ' . ' J ' . . ' ' : e - -

" e i a . d •' ' 1 i ' , • ,1 • a ' 1" 

1 . —• I I I I'H ' . - 1 \ " .i'.i '. ! 

"0:1 ; '. 1 • - 1.110 a l'U! " a e 1 

llll.l '• .*'.( ' ' •! Ola I ' l 'e ; 

!'av V( e,': e ,i -lì 1 . • ei 1 

Ma ;'.t\,\r . ,•.. 1 • .'. \ 
di ! t>! 0:1 e'.. 1 ,: -.1 1 11 

i n t e i - 1 ' - u t e s. e , . > . ; 1 ]e e 

t l .1 li! I'V.II I .1 - 'li " ' 

a! p. : pi e - ' 1 u ' > '• J. 

' la a ( d 1 an ; . ' e a 

Dot o il» ; .• 'et •, - . 

eie. q u e l . 1 l. O' in 

. ll .i'st . ! , - . i , . , ia 

110:11..:, d' ! , .: . 1 1 

ini . . - e 1 a - - •' 

' ot te di II .1 d 4 d i 

ulì'oil Se4". 

P ' | ' " 

14' .1 -
e 1 " ' 1 

, 0 el • 

" 4 1-

1. i n. :\ '. 

' 1 di '4 ' t 

•i" 4Ì: a t -

i l l ' i ' i l V . ' i -

• - • • • j ' a i e 

-v 0.4.mel i ! 1 ne. Lini alia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AIDONE. '2. — Don An
gelo Miuisola lui i cuneili 
yr'ujì, tagliati eoa t<na cor
ta frangetta sulla jronte e 
ricorda vayameiiìc la Jisio-
noniia di Bcriolt Breelit. 
Ha 47 anni e, in un primo 
momento, du l'impressione 
di essere nomo eccess i ra-
meiitc riservato e timido. 
Soueiite, qiuiiufo la con
versazione tocca a rgoment i 
oeiierier, sorride ion gli 
occhi dietro le lenti e ab
bassa lo sguardo sulle ma
ni, che tiene abitualmente 
l'uno sull'altra, incrociate 
sul petto. Quando, però, 
comincia a parlare dei di-

dei MIO simiificato rivoliizio- -soccnp«ti, dei braccianti, 
nario ai fini dì un {reiterale dette case dove essi r i r o n o . 

in piedi e prende a gestire 
unimatamente, guardando
mi fisso negli occ/ii, come 
))cr scoprire se mi ha con-
rinto, se io condivido la sua 

\ opinione. 
Con don Angelo non ci i clic sono diventato conni 

siamo incontrati ad Aidone, J iii.ffn — egli racconta. Mir
imi 111 un altro paese, a | ridendo furbescamente — 
Vnlr/iHirriern. grosso centro 1 Ma se sono i comunisti cht 

ne'i'e lotte cìie essi /ni 11 MI» ! pò poco e sente di dover 
condotto. ' c.iM're piti c-phi ' t 'o: — J11-

— / cu rao in li* ri 11,1 luta- I .--omnia — riprende, e (pie
no denunciato diverse volte s.'u volta levandosi in piedi 
come .sobillatore e 1 miei 
.amici > continuano u due 

di col/attiri n poehi i/iilo-
metri da Piazza Armerina. 
Ci ero ramo fermati sulla 
pairra di Valguarnera per 
conoscere un altro sacer
dote, padre Antonino Fran
co, die nel '19 fu, assieme 
a don Luigi Sturzo, uno 
dei fondatori del Partito 
popolare italiano. Oggi, pa
dre Franco conta 7.~> anni, 
ma è pieno di vitalità ed 
att icissimo ancora. In que
sti ultimi anni è stato sem
pre olla testa dei minatori 

delia cita che conducono, 
allora don Angelo, si le ra 
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POSTA DELLA TERZA PAGINA 

Rossini e gli anni bisestili 

braio brani di un'opera quasi sconosciuta del musicista 

r innovnmenio «Iella società 
italiana, nello «dahilimcnto di 
una permanente alleanza fra 
tut te le for?e intere n realiz
zare qiie-to r innovamento. 
«olla trasformazione democra
tica dello Staio, colla realiz
zazione di profonde riforme 
s-trtittiirali, eol l 'avanzaia delle 
grandi mas-*? popola-i dalle 
posizioni .subalterne alla dire
zione della vita na / ìonale . . . - . ) Una proposta per la R A I : mettere in onda il 2 9 feb-

Qiiaranta anni di ' to r ia . 
Nella Inifera di «Ine iruerre e 
della «Iura battaglia per ini-
iMP' e far crollare il nio-tro 
fa-<.ista. i nomi di R u d e r o 
(iri»xo e di Rodolfo Morandi 
\ i lon tano di volta in vo l t i 
d u i una loro inconfondibile 
fi-:onomia fino al l ' incontro. 
~nl terreno della ba t t az l i i 
unitaria antifa-ci-sta e in quel
la per la ri« o-tnizione demo
cratica d-1 l 'aere, delle due 
•renerà/ioni e delie due diver
se c i per .cnze «he e-si rappre-
sentav.iiio: l'ima par t i la da 
l 'o l i i . ! , q i n n d o nn«ora ti -o-
< ialismo italiano <erca\a la 
sua s trada, i'.nltrn <Ia M.la-

ùi sua l'oli' a / 'u'eriiio e a 
Roma; M e rtt'otlo mi A (.--
M eri a {/rolli In; orinili M 
jiardi di lei. in una ninnie-

c comiticid'ido a gestne — rn o nell'altra, su luti' i 
'ci pensa, )or>e, che il mi- giornali dellii Sicilia 
untore comunista debba j — ;Vo» di me M ìnirla. ma 
.sentir.M" .\t<nc(iro dal mina- ! ((c!lti iiit.-enu del uno jiue-
tore democristiano'.' Lei ri
tiene forse che ti bracciali' 
te iscritto aliti C'ISL non 
debba andare d'accordo i ol 
bracciante iscritto alla Ca
mera del Lavoro? Ma (jtic-
.-,!i .vomì artifici, sono so
prastrutture (proprio r/iic-
,sf il parola pronuncia don 
Angelo) contrarie tigli in
teressi dei /«foratori. L'in
teresse dei lavoratori e 
quello di Mare uniti . 

C'i.'i n i") rr::orc. 

-vorrer.do Ì'L""1U! del 2 
febor.iio e a pagina 5 In ~aori-
ca - Piccoli Cromica -. ' .CÌÌO 
i;-'\ :n (|-:°! uion.o, :.c! 1792 

. Doii.'iti Ò2Ì Ixtzt: • :t.l .-i di
ce che :. i pigine mu-ira.; di 
grande bel'.ez/i e ori^ir.&lità. 
vive " moderno (del resto an-
che ri 'om'onifii ' i è "tato ri-

«i-èo-.a G:o3i;cÌi;r.o 'Ro;.':.n: ' P ' u * ' > c h " «ìeu:i: dei nurrif- ( | , „ „ s0pr,iso commi..-»» da 
Si :r.«'.'.a di un errore : i c"J : ! n v ' i n r : ' : * : -^ssin.-n-.r. contea- qualcuno che non Tirato 

. ' a cme: . ' e =i 
na' ì iavec.s : 
1792 fa bl-c?-

. . . j , , cade. I W i n i ò j ^ " r t «"-"den-i antieipaziom a 
! 29 f e b b r o i a i ' mu--:.a.i-a moderna) 

difendono i minatori, si ca
pisce che debbo stare con 
loro. La cerila e die i 
miei <• amici •> non dovreb
bero fare certe discriminu-
ziom... e non dovrebbero so
prattutto pensarla come i 
cara lo me ri 

Siamo tutti fratelli 
Mentre conrc rs iamo col 

vecchio e combattivo prete, 
qualcuno ci l 'iene a dire 
the don Mini.sola si trova 
di passaggio a Valguarnera, 
in visita all'orfanotrofio 
da lui sfe.s'.o fondato. L"* li 
che lo andiamo a trovine. 
L'ospuio accoglie dieci ra
gazzi ed e sistemato ni ci
ma al paese, dentro unii 
vecchia casa pni-afa Ci 
fermiamo a parlare nel
l'anticamera, seduti su n>"> 
soangherntti riniti no /_'< " " -
.sfra roitrcrsocioiie '• con
tinuamente interrotta dn \ »'«'r'- •'«' , ' " ! ' ' 1 ' " ' " . " : : " ' °" 

i.'n- ' «/nale/ie < lisa, dai'in-o f -
sture uniti Fi io 'ufo Su 

che cosa sottovite. <h'e gii J I""'1 <">urrf,. no, e , . f o r r u , u 

chiede un contiguo. un \ munisti pus-,inno e do\r»n-
niuto. un parere. Arni a • ino marc>-ir.- a-vieme A'-
una signora vestita di nero. ' meno i ow d.'t'e • - - ."••• mi 

se. Si, IO mi nvolst alle 
autorità ma noe ottenciii'iio 
i.'ii.'la. M)'O /irn.'iH'iM', che 
poi non l ' irono reali ; " il (e. 
Iddio dice / • • : ' • . ' • • • ' m ti 
aiuto. iVon 'insili < lueoere 
per avere; bisogni, anche 
muoversi, agire, jier otte
nere ciò che si ha diritto 
di avere. F.d e Muto per 
questo che i di' nei upti* i dì 
Anione, dopo arer < hicsto, 

ì M Mino mo.isi. li) U ho uin-

— Co-i. lei, formando la fati a chiedere e pm ì; ho 
sua Fratellini;*!, ha inteso incitat i a miiorerw. Voi 
far risorgere, per lo meno li avete guidati. Tutti ub
ali Aid'iie, l 'unita Muda- | Inaino arp'to crisfiaitiimeiite. 
colei* F.ccn perchè siamo uniti e 

— ATOII so. non dirci — (onunaerei r .o «<( esserlo 
.si schermisce don Amido \ *- • • 
- l'tititìn .sindacale era »..(. ! E s e t l l p I O d a SCgUirC 
yran bella rosa, lo non i 
(redo di aver realizzato \ 
tanto, lo sono s')h> un ;»'»- i 
i ero ~arerdotc die :i orca- I 
pa della .MIII j.arro'-diin F. \ 
lil'il.so clic, iter lo iii'om mi I 
, i - , i ' rovo tioiioi 

Anione, i lavoratori, r r.o- f ' 
' intintili 

— pensate, don Angelo. 
die l'i'i'i'iiiiiiii d: .-\i(/o|ie 
)>i>s<a i-iti re ic /u i ro al
tro! e ' 

- t ; c-Hi.1 d ipi . i i l o i d . s p o s ; i 
t ie l i . i t ' o s t ' . ' i / i o n e e n e l C'o
d a e p e l i , i l e 

N e l i a l l e i m a : e . s o l e n n e 
m e n t e u n i s t e i . v e n d . c n / i o i i ! 
— c o n c i - a d e l 'o d .*. - - l ' A s 

s e m b l e a .-'i a o . d . n . u .a i le i 
{':: i o !o i u n i in i d e l c i n e m a 
i n t o n i l e p i l i ; . l ' i - . i H ' . i t t e i i / i o i i e 
i le i L;O\ i i n o e l ie i J ' . r l a m i ' t . a i 

n o i " i l i - l i m i l i c o s i ; i i t t i \ K 
n e i un i n i c n ' i i - le . i ,n , .u , [,,.-. 
.-o l ' . M h e d e t- ,n , -e a l i , i \ v e . 
Ili ' o d e l l a ( i n e r i i . l ' o : ; : a l i a t la -
' . o l i a l e m • . m o . i n e : l a n i e n l i 
I p e i pe*. u . i . e r i i - . ' . u . i / . o i n 

di . ' U i t ti ' f i. d • la—al . ' . . i e 
d . i i . - i n e p o i ; i l i l le ; o i l i : e -

' \ e ., a l e t i - , ' . \ e ,, -1 1 e ,' • „_ 
j C'om.. .'1,-Ha -eitim.i.'ia -i i; , 
;-•'•!. 'a ' " • • ! d' l '.il.i/ai M.u.-
j^nol! ,-..i ..it.iJi.il i- ima l'i.i 
.isl: -mei v i nnt. abiti.imo »u-
lalo le ih.ed'.iiiiii .-eiis.i p t . | 
le ev eiitii. 1: il nie.-.f .cui / i ) : 
i ; , .ninni. . I .ititi.ut,i. l'ellem . -
II . Slen.i. !'ni( ,, Mini.l e'.II. 
i . i /zaic. Ni Hi Ci,eco. ROM, 
Pontecoi vo. i; unt i . D.itiov.i, 
("..issin.tll. {l'.u lieti,. Cloi i. Al
ni.latiti-. '-..Iva, l u i l.-iiietto. 
Onoi.iio. Mai lei!,. Di \ ' enan-
/o / .avait i-i. Jien.ie: (.nie-ti. 
.Amidi!, el. ,,n Ai'Cita. IJ.isso. 
Ini:. ,.ii, N il'... .I.a , li, i. So-o 
L'i- I In l l 'Aoreo An.iani. t ' e -
ee!1.. -e.;i et.n ai n,i/.oii,iie de: 
l'.tieioi mn. ( ; i.intnili. i.iptue_ 
sentante dei] , . \ \ i i ' . \ ' l i . im-
b.idor,, Fi.-iiii . s i.ati" i ce. Ki n. 
moli le, iite.st.nte ,il!.i <i .s , ( | , -
sione .1 uopi i e ; si., li: a-i!:,i:io 
Aibet lo C u ale.in':. 

l.'.i'n. ( h a; ,n . pn «.dente 
d ' I l 'As-embli a, di mo av e: Iet
to le H-ttcìe (1, Maser.'.;, De 
Sica. (".enee.ip i \ '..-iont,. i 
i|iia!i. niiposs.liiiilal! a Veni
te. hanno i n c i t o la Imo c.ilo-
t os.i iidcMorie a'I.i battilano 
:ntiapte.-o dal { 'no! , , loni.i-
:io per s ima lei;.:i i ne non :-.;i 
i s p n a t . i a l l . i ( u s i : , / ut ie >, , -u-

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

Ammissioni del relatore 
sui problema della censura 

// sottosegretario Brusasca assente dalla seduta 

V !!. l e * t j i T n ì i l ' p i 

me ila M i:tto De S,ca. iia ;m-
-t.i loci "ilio sii] pini»:! ma de!_ 
a l i b « " t . i d"»' \> i i ' - i i n i ' , t ' i eo " -

d l ' a i o '•• P I u p o s t i ( in- .si; t . i . e 
1 ncor t i 'i ini » i i '*a t.' pn ' - l ' i l i '1- ' o:n . L! i d a P m n . , 1 ('•. -

n"a ora ilo- j * - , , ; , , I H I H . I ' H av I". .I l ' v o l ' » . , i l 
li sua m o d i " - ' " » ' — ''.'la. • ' " . i 

la • tncea i to '- l ial ia M - m i o a v u t i 
l e u le i imi | i | s | ! im ilei > d a t o r e 
di iii.i ;.'im . m / a . mi. S e t n e i a i i » . 

\ l ! 'a >;iuii . . i n e . ' o e in l i n a i o ni 

v . i e il t . ippM'sent. i i l lr de l Uo-

\ e i n u un L'uisaiea, di m o d o 

eia a', ti i m i l i e de l la .-.t-tluta limi 

e - l a t o poss ib i l e l i s s a i e la itala 

de l la n u o v a u n i v o c a / u r n e . S i è 

p. i l a t u oi i int i i te la ( i in inns -

sii ine pel il l.i di l c b b i a i o . l iei 

iM-o i lie in Ila u m i l i a t a di oyv.'i 

• I m i l a mat t ina l i ! di .-aliato non 

-•. • pn - blu- all'oli 111 VI. a i .1 

i is | ioiii lei •• ai n i i n i i n i s | i n t e r 

vent i e [V . , l . ! ! • • la PO- .'lO-a-

d e ! i n v i l i i . i l'i l l e t t a m e n t e l o -

. n a e a p n a : -a. a ta le p i o p o -

si(ii. ' . .• s. i \ a/ . ione del c i ' inpa-

etio A l i t a t a . l i e la p.iu.-a n-'l 

l . ivui i de l la i i i i n i n e - i o n e d e b b a 

sei \ n e pai t i t i l l a ' n i e n t e a l la 

inatl^ioi , n / a l'ci' mipeuirai-si 

u d ì e- .e-n- del ptiil .deaia d e l l a 

l i n e i l a di i-spie.s - ione e d e l l a 

\ mi l . in /a i itieinatoLliallea, d i e 

:i. n e u n (|,ie '.ione COM at i lua 

e l i i n i sii*.ii/i!ini, i oni lui ( | t ie 

nuli pi . . . pa i i - M i e d d i i - a . c o n 

I ai notili liti. s-pei ie-ti d e l l a 

t i f i l a 

Su l t. na in Ila ci l e n i a a v e v a 

m in ( • i l i , ii/.t e un tu -o il si lo 

lutino m i e i \ i ntii tu l i . S e m c i a 

i o . : e l u , i r i i lJc i i c a d i s l i l i ai si 

da mia M I ie di c o n t r a d d i z i o n i . 

K.;li m m !••• pott itu mlat'.i in n 

i K uriii-i i "e la u n i - t e / / . i e la v a 

l id i tà l ì d i e p o - i / l o n i l i i ' l lc - 1 -

iii.-tn1; n o n •-iil,. pi-i- l'avv ci ti

mi n t o m i n i n o ..II.» nei'cs-sit.i c h e 
lina nini', a levit;.- Milla c i t i en ia - fav. 

il l e . a l i i i n e i . l , i i - n a t o a d e 
n t i n e a l n i iat i ' ì . Mipe la te . 

Ma d o p u .ivi i i a l l e i in.ito i In; 
le i n d i e a / i o t i l \ \ i \ pi e d i t t o A l l -
cata-Ha-M' inni .-uiiii l o n t a n e da l 
Mio p e n s i t i ii. e b e il t e m a d e l l a 
cens i i ! a d i v e c .s-cle a l t i o n t a t o 
n e l l a li-uiii' per la t ì iHinatom ,i-
li.i e? n o n Kià in ipit Ila d i I*. S . 
l'oli. S i n i c i ai (i e l i tui n a t o st igl i 
ai'imini-nti tp.i s contat i e p o c o 
p e r l i n e n l l m '.1' il: ^c i i /„ n e i . a 
n u o v a \vm\i- e <\e\ l a t t o d i e e 
in coi- 'o ima di^ei i -s ione a l S f 
i la to l i l l e e poi sul t e - t o d e l l a 
b'i'i'e ili P.S.' i l i t e l a t i n e hit 
Uni to cos i pei- l o r n u i l a i e la p i o -
p o - i a ie i i fu- ,1 di tirin n o n n a d,t 

irisei n e t:. Ha leui e - - e eh--
n e di v i e n i , e Inni' i l e l'elIieaeiH 
a Un a l ine - - innii .inalidii n e l l o 
sti"--o (i. i ii.iln ni l e i n p o il i n 
v e l i l o a n i ' i e d e i e :• lina l e n i v a 
li'l'i'Jan • n i . , / i o n e del piublt-n'a 
dfll.'i i'i ti-tn a 

l . o n . Si l i n i a l o av ••'. i in p i e -
cedi ti/.è i tMst i tu '-lilla i i ' i ' e - - i -
ta d e l l e pt o«. v idi n.'e - l a t a h . ni;» 
si m a ( t i e lna ia to pn, u t e t i e i o 
per i p i f i i . i , a v . v a i it u n o - , m i o 
il pel ii i |i> d d l i i l i cs-iv a b n -
i nei a t i / / a / i e i . . d- l l . (.ninnila 
pumi, d i inconvi na nt: del - i -
- tem.r a t t u a l e del c r e d i t o . la 
nei i - - n a di u n i - o l n / m n e ne'. 

Cilinpii Cella ! " .1 !'l ' Ione 111 

ini ,du i',» d u o . n c i le i n i p i o v -
v l -M/nn i 

! ' • • . : i*I n i • • i : .....i.-. ì i zV. 

,i\ è v a •! ei •, . , ' . i ] i ,-,s . ; • , , , | , i 
i' .'ll.i'i .'/a ni 1 m i-4C.ii J u v i T -

r. il iv o. ,r - e ' i e in -'di i i n r ( -
. - l i . ! 1! ITI • ! . ' '. . " . ' • I - l . i t . l i i ' H . T 

gente che Io c e n e ti salu
tare, che gii louuda qual

che e consiglieri" comunale 
democristiana, e rari onta 

a capire chi t irec.-amenre 
I sia. — Dcm'irri-fmin, -•>-

meno IOSI (/•'»'! 
A'done 

Don A ngi .> ' n e i , c ii 
momento, e ;>'•'. iinnnìni 
domi IH'id i I'II.I occhi, r 
orende- — Mn »(r»i. NJ <, 

Son so — r i p e ' c -— e» '«i l io 
KM p o r c r o s.n i r , / - ' . ' e e " 
i ti 'ere. . . - '» M . ' U ih i n» i r . . ' 

; n torno n 'In m i i 
| I ' I I I I M I . I V i ' - n p e r o - e i i -
• i ; i a m / e i l m m u nn 'i r< ' e 
I pali-ii — ( i i r l ' i ' n ' i i i i n ' i d i " ' - j 

Ini e,-ere M iim'o. So o i in • 
I l ' I l M I C t l ' l ' I l l l ' l . ' / O ( l ' I ' l i ' , C I -

' t« 'mei i t» ' i / ' c / i i i e le IMI.1 n -
' . v I l - l ' " . e i ' ,•! vi ( oli mi.oi e I 
' n l . ' e . i i i ' l r r i » . . t i ' ' i r . n io 

Vi' - T U .'.U e 

t o rna l i . i a l t i ' i ' i l t . i s -1 . an i h e la 
. . l ì , i i " i , v d d ì i i l e u - m a . ' ini a n 
. !••• jH't ' i l " ' . ; , i ' i : iCl ."a'V i i -
li / / » - l i lb - piujiost<i ititi"-" a 

l'i IT i"! l'.Cj'. l Ile 

i l I I • l . ' i i n • I n / a ti- .7>H 

I , 

IH"' 1 ' | i ' i ' ' l l ! ' i . i | ! i ; „ , i • ! ' . : • ••• . l ' d o 

le - ; ci n l . i /a r ' t l'io i '",- .'i 
. - i v i - : ! ' , ' . -i • . 1 :< ! . . 1 , 
pi i r e ' • i' M- ti • , e- ! ., >h:: , . -
i ' • r.'11 a i ! , i : , . ' i : " ' , . , j_"i 

t l I M M l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l i t K I l f l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l C t l l I I I I I I I I I I I I M l l l l l l l f i l I I I I I I I t l i i l l n m 

/A* IX DI A BIRMANIA AFGAXISTAX 

t . —.— , turo, il troveremo ti nei or- i , , , , , r ,,,i/r,- a , ou •.initure i 
Non po'.-e >.>'_• .t U.W. que.j u(>, — mnrmora non An- '. do «ni he M. ' l . ' irn.i i . p ' . - j c..m>»iii'.ri «».;»'• «.'•(.•'.oli. ' 

.1 gelo: e. come f.rr < ro'-n'are , twiìe Infatt'. ani » e su m min. .',; • ini l'.e.i-ier.i 
la donna de'ìa i»«;i»s/i""i ì questo rerr».,.,, i oi I ' . I J ' H ' - J 

Qy.r.ii.. *::*auM-.- del . G u - - . .' V • .'e , -Di>-.a« d«'l ' ? i / •, • « " ' . Mi/i.e imaxr. «m • e > . / „ , ,„„•.. ;.i : , ,,, ..v.i.jer., 
. Id i r . o Tel . . . e del - B . ^ . e - ! ; ' - ° - : > ^ _ ^ \ . .nduoo'-an^n.l ' " rf°"T ' «' ' " I " " ' ^ " " " ' I «1"<'V" " • " • • • " • ' «•' »••;;.«- l .,,„ era e en-e . . : . , . „ . • h-
ro. . - a a vecch.o - q j ^ c . - j ^ ' T . V . tMn̂  «V- i T c e o : a r c ì",t"0' i c / ' ' c r ' " . ' \ ' " ' ' ' ' ' " ° " ' • " < " " " - • . o.«hz,o. , ; ' . • / , . 
no c.-iedeva qua:.:i ar.ni o-li ' , L T.',.:"' ^ . . ; i ' . s ' . ' „ . , o ; " ^ '"•»• /=<• «h(> '"•'r"t ' " • " " • " i — M, - ' . . „ - . . . , '1 . - . , . , . ; . - " : . ' . >•••>- / " " wsnre 
e. e.--e. Ro.-s-.m folev. T:SO.<TÌ- ', '^^'X-\l<> n-i Ì ^ r o d . (('.:d -':- mn'Hlatr' "<l A"'"'1'' 4,< ' ' " " i i , : : i r , f„ ,7 doniti,.ria r. - - . < ne un ••>•', v.r ,. ,.- . ; , . , , - , . -
.-.f.c (ì: non e - s r e -.r.eora ^ "' : "' (. ^, " ' - •,-.•;.pi. -{)••-•«-o in- rnhin>eri » »,>ri«7id ; ' i ' ' ' ' '•'•' I s-'ucrdo'i d, «p, <•-•.• -.eoi ' '•' n ' e r - i s.-n ; l-.. 'i r> ei.-P» 
U-i'l'o la.a ' ..ile.- -eriza. L, ! " ; u " ' . . ' r.ì.-.v. ni .p:->-"o - i capita r.o"* Cnp - e' .'"•• e , - | do- i ond i-u'o, « , '• «.e- ' '»'<"' " o n n e i -•<' .".-., i ne-

I discorsi ed i documenti 
del viaggio di Bulganin e Krusciov 

i: .'.re "a -e ia : 
no. .iH'imloni.ini <li mia «iir.i . , ,. r:..-.>,-,.-., \ . h . ; o : , : : b . z / a r - j ' J ' ^ ^ ' 
<<onfit;a. Fuori ria o rn i -u~-lTn y -.-.,.-< -e. co .'e.ir-i, ' * 
•rr-tione di far ili parai le ' . -HP | e:-

r. » .pj->--o >i capitai.ti'' Cai' x •" ' •'"'• r'~ ! ' ''•" 
e .--e opere. .•• cp:..l ' -tii;ano' F. «a HIT, io ' ' Per- j o/et 

5som riviv-Tt- e (.in.rr.'jovè-; r , ( r , disoccuim 

rw O IH! po' ti lai ori 

• tei i orini ne 
O'ICI (III ( « , ! P ' l i* 

' i o i ( t",, .i in 

't,s ?«i tvo I 1 
r ,>t i-mi l ' i n 

«on l . tM. I «ori ria o .n i - » - - j : , , r - . , r < --c. co .'ear^. - P : e^ ..-;, • . , . a . r o r , D , , j . f . r i-:b :'.; , „ ' , , - , » „ , . . „ • _ ; NOII DaSta Cl l i ederC : " y " " " " ' ' " " , " " 
jr-tii»ne di far ili parnllel.-ni '11 •:.- . . .-nj ; ; i in , i n :,:.-. .e v;..:- „, if.^,tTh-n n r - „.;..; o^-'ir.o' ' ; i ' " " " ' " " <aì > >'• ' ' " ' • " " " ,U)r-'-
— ma si pvn-i anche «'ne n e r i ' . - - * . i.•:.••• ozn. q . , . r : o ;.n- . . n ^ , , u n .:o.',..s -^ 77-,-T!t\ I. : - , ai-ora va vw r r , , rc i - • - - \ . o . , , ' . - .c . rfsrl.. — r - ; , .„, . .! , i i „ ,-i,r.,,,. >. 
tn Honi «li italiani i nomi d. ]••• ' ' : ' «•-"*•--'> n : n c b 1 0 « M . : r r . . :r •„-. z.->-o eh- - > i c | d -.n „ la " d n chin-dnr- , ss „.-. . »,,i ,er„-,ra '-• , . / , . „ de, ,'„,.. ; „ „ , . 

Crreco e d: Moramli hanno " " •^:'''v~' ? ^ : ; n o ™™ o s ! - a - : =.; * ' : . : ".-'. e, : . .-.ri ,r:o ; „ „ „ . | • / ' - ' ' ' ; • ; : • . ' ' ' ' • ," . .* '" ' : ' ,? '" 7 , . " » ' » . • » " ' " " '••"••' ' ' • 
s i - ' „ ' , ( C , i c - T i i f i n t i d ron , - - - " r " ì l " n : a : ' - ' ™ O . / . - i- .a -..H =-^.7.0:, v. r ., ,„ rn( , . , . , . , 1 ' • " " ' ' • ' - " . • • • ' • " " ' ' ' . '"«' , „ o . - .,.,a' • •• «;•.•»-
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ÌIO. l i impon^oiio il fn - tno-
1<». ali.» ( ni leffura e nt tv-- . i -
rio r .nv;are 1! lettore, rlieendo-
zx\ r Ite q n e . l i troverà, -i 
una grande e r a n a neehe / -
7,1 ili -punii e di -nj^est toni . 
troverà, ad e-empio. tra t te
mi ohe pai \ i r i tornano qne'.-
]o dell ' incontro tra mendi«>-
nalismo e socialismo ed «na 
possibilità quindi Hi meglio 
valutare c r u d a m e n t e tu t to i! 
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,i -s--- •> v a!u".-!c;:,i. 

vjiii.1 ir. IL" r.» >•>.,,1 e .n ron rn:"-)". 

. . 1 - I 
- i n , i .1-1,: 1 : 

; !- . ' m ì l i \ - T I . » - 1 

('Ci IL. I O l)»MO- f i . ' ? ' 
: ll'.r.O 

»•« ' . 0 1 , 

primo i-etocen'o e che e 
cir-ì: Hi.-;,r,i cirro .;r.o 
rr. .L-

n 

:- ; ' i....m privati 
•:•• ' . u ' . i - . 

df. d ir:"-) cii | n o . Il r I - ' • Mi peri he o r . - 1 -tit'iiimi a rai-c.i-i'ir. . eom'jni.sfi p o -, r l o i . o o i -
, . . r ' rr q,te-lo t",orc «e Vi i o - ! " " • e-per.enzn I •-

p.u popolar: -...eh-?.' %',..•> e.o.-. t r. .n,c:.v Kcddt I <-<mni n,fm ,r- oca t a - • f ^ (o-,cien~a ci dice che ' '*'<«' "* ' c ^ ' " ddli Frate'- \ , o-
11 r il svia temperamento 01 , D'Amavi: C!is.ictrà .ì: Mo-<:rt| "'^ra dei Ini oro e m«-ni'»r. | r „ , r , ,, , , . „ , „., ' ' i « : a die »• amhe ">emhro ; , ; , , . -
.irr.o e--.-o-o e o.22jrro. «varo'..-..«. h.cen'on.ìr-.o de . l , r...;ci-j dclin CISL Mi. i> ter.d n- • ' ' ° " " r " - - ' operano henc j , / ( , ; | ( f j . . r , # w i r r i f r > , . 0„ nt%. , 

— So , f.e lei. dura»,re 1 ;,,nnlf, r,r.e< u'o nulla ,L I 

I ' i " o e . - | t 

' : - . i v i - - . . - . 

s l<1- . l V 

. o . 1 '-; l'in 1 ,:.-;.». 

, :r-'o '. n- > i :;:o 

] nr , : . ' . i , . i irri ' p.-r .111 , i l e - : : : i -

M." 1 1 

e .io'.o-o. fianco e prepoteritc.. t.: », Roberto Rn-5f'...r.: li ci-i n.ori. quando dico e.', di 
-.a.'.o e fecondo i i . t i ia :;t2l:a:.o he 3i milicrdj rti 
Vorrei, tramite il 1JO g:or- deru.T." I.'.is'.o I.omnardo R-di-

.-,ile. f»re ancht- una --econd 1 )ce: I.«* xcjJe della t.c'wa inno-
propos-i V; è nr,a ciperi del jva rubrica di d.\u.;<-iz:one 
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*ta'a •'.'.'•nifiil: magntlioa'a II j Dario Puccini: III puntar., del 
Leopardi r,e icrLS;e in termi-j ciancio m Spanna; e articoli di 
ry. .1: zrer.de e.'altazior.e; e ì l i i H s n ; Maycr. Ro-sana Ro^.ia-
cor.fe;.-o d: e = £erìi come n o n ' d i . V :to Pandolfì. Luisi Chia-
m.v. i-ox".io?«3 ar.'r-3ecu7:on«?irini. Enzo Muzii. Car.o Ca;-o-
d. <j-.'».l'e1xra. Si tra'.'a della la, Car.o Bertelli. 

fuori. ,,r,n inolio dire al di j 'a'jitriZ'Oiii . e 'fato acc"- ( 'increto; ai zi. 1' sindaco 1 

%t,pra. 
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Dopo an a t t imo di e*'"- I 
'azione, don Angelo mi da 
una risposta alrpinn'r. 'a-
comea. addirittura «nfii'.'i-
Tia- — Vuol dire che siamo 
lutti fratelli' — Poi. di 
fronte al min silenzio, M 
nccorpe dt a r e r cittfo '.rnji- t 
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vere dircn.'oto nddin'tura J t:ere di ìavo'n 14 operai 
comunisfa Cht co n » f j due iiartecipsircvu, c'.'o .-e 10-
nen.sar.ri ; si/rij superiori? 

Don Anoc'o <t stringe 
nelle «.pa'.ie 0, sollci'tindo 
•l'i rn-chi al rieir». r i -ponde: 
— Son so. Io opero in un 
cerchio ben limitato, m un 
poi ero paese... 

— .Ma lei ha fatto sentire i 
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l'.-i'..: 11.1 e Krj i . ov, ip/is,-i da-
. i-ti .» fi>!'e »ì. m.lioi: ti- u.-i-
i n : e d Joniu-, Js-qj.»:x j.tchc v.»e 
.1.1 v.i.orc .ì. ^jij.i alla cono 
-s-s-1/.i di pie*'. ,.od lontani da' 
'e-rro. iii'la vira cod compitila 
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Dorrnntc. La Forra e appena jf .-rp e-ato o a! coit.»d.no. d. 

cominciata e siamo sirar» | valutare, attraverso, appunto. !.i 
dt r incerc peri ite final
mente Marno urtili. 
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mie e che è destinato a cresce
re «-«riprc Ji p.ù. E a! tempo 
.tc<»o. sl-i'jiqLie vox':x compren
dere app'eno la natura dei rap
porti i'fe <i s'i--,-i »tab : *t tra 

- • » . ?.u-e 

sO" t„ • . / n i ito-itr c i t o 
-a-s.'/.i e i l i i-^^et:iv;ti 

. e . 1 . : . . j . , 0 1.. ^ e »_ ^.catt-t^ 
»:to.- 'O .1 c-e-r oa. ii. co>ì M -
-ra ^e.-t-.ta e e. Cs-i>i .-rariiie e 
p a ' p t n - e >-t.i»..r» GÌ: Edizori 
R:-n:::i lo hn/:.-! «.rampato in 
niello sempl.s-e. orii..iaro e pre-

i.—.r.i i\z'j-.3 preresa di 
to-nn'e .-at;.-!arezza, m.rariiio 
>op.-atrarto a'.'.i *ja dltr"ai!e.,c 
di m i n i : •• t>—ciste ^ ujtamer.-
re. v.ie s. tra::, vi. i 1 ,:^ro utile 
e .m.v->rtinte e." c^ , . «.c-turi ita. 
r»er o-.t. c.e-no.ratl.o. r-er o;n. 
JOT'i s.te »'i»; a -ern.i-e \-lvo il 
cortatt» con , p-oS'e—. de! no
stro tempo 
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